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Introduzione

Vygotskij: zona di sviluppo prossimale Neuroscienze: plasticità di funzione

Scienze che si occupano di potenziamento cerebrale 
+ 

scienze che si occupano di potenziamento didattico educativo

Una sinapsi semplice ci è 
garantita dalla biologia e 
dalla genetica

Una sinapsi evoluta ci è 
garantita dai nostri 
maestri



Introduzione

Non ci sono farmaci che possano garantire il massimo di funzione dei neuroni

SOLO L’ISTRUZIONE PUÒ GARANTIRE LA MASSIMA PLASTICITÀ CEREBRALE

L’Età EVOLUTIVA è l’età di MASSIMO
ottenimento di tutte le funzioni 
basali:
Cognitive, emotive, relazionali…

Mancare in questa finestra evolutiva 
delle strategie didattiche  adatte 
significa non solo ritardare lo sviluppo
ma  DEPOTENZIARLO



PROGRAMMA – OBIETTIVI

Modelli e processi in lettura >> analisi dell’errore

Modelli e processi in scrittura >> analisi dell’errore

Modelli e processi in matematica >> analisi dell’errore

SOMMARIO



ANALISI DELL’ERRORE

CONOSCERE i processi sottostanti ad una funzione

Indispensabile per PIANIFICARE un potenziamento che miri 

alla riduzione o alla risoluzione dell’errore.

ANALIZZARE gli errori e, quindi, categorizzarli,



LINEE GUIDA LEGGE 170/2010

Diagramma schematico dei passi previsti dalla legge 170/2010 per la diagnosi di DSA

Interventi di 
identificazione precoce

Attività di recupero 
didattico mirato

Persistenti difficoltà

Comunicazione alla 
famiglia

Richiesta di valutazione Iter diagnostico

Diagnosi (documento 
certificazione)Comunicazione della 

famiglia alla scuola

PDP-strumenti 
compensativi e 
dispensativi

SCUOLA FAMIGLIA SERVIZI





MODELLI E PROCESSI IN LETTURA

MODELLI: spiegano 
l’acquisizione della 
funzione (lettura-
scrittura-calcolo)

PROCESSI coinvolti nella 
funzione che stiamo 

osservando

DISTINZIONE TRA 
DIFFICOLTA’ E DISTURBO  

SPECIFICO



MODELLI E PROCESSI IN SCRITTURA

DIFFICOLTÀ DISTURBO

NON 
AUTOMATIZZABILE

RESISTENTE AL 
TRATTAMENTO

INNATO, CON BASI 
NEUROBIOLOGICHE

AUTOMATIZZABILE

MODIFICABILE

NON INNATO



MODELLI E PROCESSI IN SCRITTURA

SCRITTURA

Competenza 
ortografica

Competenza 
grafica

Capacità di 
espressione 

scritta



MODELLI E PROCESSI IN SCRITTURA

1. Esistono dei 
prerequisiti?

3. Quali sono gli 
indicatori di 

rischio?

2. Come avviene 
l’apprendimento 
della scrittura?



PRE-REQUISITI: COMPETENZE METAFONOLOGICHE

“CAPACITÀ DI PERCEPIRE E RICONOSCERE PER VIA UDITIVA I FONEMI CHE COMPONGONO LE 
PAROLE DEL LINGUAGGIO PARLATO, OPERANDO ADEGUATE TRASFORMAZIONI CON GLI STESSI”

(BORTOLINI, 1995)

LA CAPACITÀ DI ESEGUIRE
UN’ADEGUATA ANALISI DEI SUONI
DELLA PAROLA RAPPRESENTA UN
REQUISITO FONDAMENTALE PER
IMPARARE A LEGGERE E A SCRIVERE.
INDICE PREDITTIVO DELLE SUCCESSIVE
ABILITÀ DI LETTOSCRITTURA.

…in altre parole…



PRE-REQUISITI: COMPETENZE METAFONOLOGICHE

Riconoscimento e produzione di rime

NELLO SPECIFICO LE ABILITÀ METAFONOLOGICHE COMPRENDONO:

Riconoscimento fra lettere iniziali di diverse parole 

Capacità di suddividere la parola in fonemi isolati

Capacità di fondere i singoli fonemi in una parola

La capacità di elidere, aggiungere, invertire fonemi tra parole date

Fra queste la capacità di analisi e fusione fonologica sono i prerequisiti
necessari per l’apprendimento della lettura e della scrittura.



COMPETENZE METAFONOLOGICHE: LA SILLABA

LA RAPPRESENTAZIONE PIÙ NATURALE E’ QUELLA SILLABICA

Le sillabe sono marcate acusticamente e possono essere pronunciate isolatamente
avendo una chiara autonomia articolatoria.

I bambini nella seconda infanzia diventano
consapevoli dei loro processi intellettivi e,
quindi, sono in grado di controllarli!



COMPETENZE METAFONOLOGICHE: GLOBALI

Modello di Morais (1991) della consapevolezza meta fonologica distinta in:

GLOBALE o SILLABICA: presente nei bambini in età prescolare (Martini 1995; 2003)

DISCRIMINAZIONE DI SUONI:
• discriminazione uditiva di coppie minime

FUSIONE E SEGMENTAZIONE:
• segmentazione sillabica
• sintesi sillabica

CLASSIFICAZIONE:
• riconoscimento di rime
• riconoscimento di sillabe in parole diverse

GLOBALE ANALITICA



COMPETENZE METAFONOLOGICHE: ANALITICHE

ANALITICA o FONEMICA: capacità dipendente da abilità metalinguistiche che non si sviluppano
spontaneamente ( I e II classe primaria) Tessoldi e coll. (1989)

FUSIONE E SEGMENTAZIONE:
• sintesi e segmentazione fonemica

CLASSIFICAZIONE:
• ricognizione di rime
• produzione di rime
• fluidità lessicale con facilitazione fonemica

MANIPOLAZIONE:
• delezione della sillaba o della consonante
• inversione delle iniziali (spoonerismo)



COME AVVIENE L’APPRENDIMENTO DELLA SCRITTURA? MODELLO A DUE VIE, PATTERSON (1986)

PAROLA UDITA

Sistema di analisi 
uditivo

Lessico fonologico 
di entrata

Sistema 
semantico

Lessico 
ortografico di 

uscita

Conversione 
acustica-

fonologica

Buffer fonemico

Conversione 
fonema-grafema

Buffer 
grafemico

PAROLA SCRITTA

Via lessicale Via sub-lessicale



COME AVVIENE L’APPRENDIMENTO DELLA SCRITTURA? MODELLO A DUE VIE, PATTERSON (1986)

PAROLA UDITA

Sistema di analisi 
uditivo

La forma ortografica 
della parola viene 

recuperata direttamente 
da un magazzino 

lessicale in cui le parole 
vengono depositate 

secondo la loro forma 
«visiva»

La struttura ortografica della 
parola viene ricostruita 

tramite l’assemblaggio dei 
singoli segmenti grafemici 

che derivano dai 
corrispettivi segmenti 

fonemici attraverso 
l’applicazione di regole 

convenzionali

Via lessicale Via sub-lessicale



COME AVVIENE L’APPRENDIMENTO DELLA SCRITTURA? MODELLO A DUE VIE, PATTERSON (1986)

LIMITI DEL MODELLO

1. Descrive i processi che intervengono nella scrittura di SINGOLE PAROLE ma non
ciò che avviene nella scrittura di frasi o interi testi

2. È costruito sul modello della scrittura inglese e non vi sono ancora sufficienti studi
Che ne spieghino l’applicabilità sulla scrittura dell’italiano (ortografia trasparente)

Descrive la scrittura a livello maturo, cioè adulto, e non dà indicazione su come
invece avviene l’apprendimento nelle fasi iniziali della scrittura



COME AVVIENE L’APPRENDIMENTO DELLA SCRITTURA? MODELLO EVOLUTIVO U. FRITH (1985)

MODELLO EVOLUTIVO

STADIO 
LOGOGRAFICO

STADIO ALFABETICO

STADIO 
ORTOGRAFICO

STADIO LESSICALE

STADIO 
LOGOGRAFICO

STADIO ALFABETICO

STADIO 
ORTOGRAFICO

STADIO LESSICALE

lettura scrittura



COME AVVIENE L’APPRENDIMENTO DELLA SCRITTURA? MODELLO EVOLUTIVO U. FRITH (1985

MODELLO EVOLUTIVO

STADIO 
LOGOGRAFICO

STADIO 
LOGOGRAFICO

lettura scrittura

Inizia a svilupparsi la consapevolezza fonologica 

GLOBALE:
• Rime
• Categorizzazione
• Riconoscimento suoni 

iniziali

ANALITICA:
• Segmentare la struttura 

fonologica delle parole 
(sillabica e fonemica)

• Riflettere sul linguaggio 
al di là del significato



COME AVVIENE L’APPRENDIMENTO DELLA SCRITTURA? MODELLO EVOLUTIVO U. FRITH (1985

MODELLO EVOLUTIVO

STADIO ALFABETICO STADIO ALFABETICO

lettura scrittura

Stadio iniziale della scrittura, corrisponde al meccanismo di conversione grafema-fonema:

Il bambino è in grado di mettere insieme CONSONANTE + VOCALE

Si forma la SILLABA e successivamente LA PAROLA seguendo l’ordine evolutivo:

CV: CA
VC: AC
CVCV: CASA
CVCVCV: BANANA
CCVCV: TRENO
ecc. (es. Liste Martini)



COME AVVIENE L’APPRENDIMENTO DELLA SCRITTURA? MODELLO EVOLUTIVO U. FRITH (1985

MODELLO EVOLUTIVO

STADIO 
ORTOGRAFICO

STADIO 
ORTOGRAFICO

lettura scrittura

Capacità di prendere insieme parti di parola senza doverne fare un’analisi segmentale:
Il bambino riesce ad analizzare e unire insieme:

• Gruppi consonantici: per-con-sta
• Digrammi: ch-gl-sc
• Trigrammi: sci-gli



COME AVVIENE L’APPRENDIMENTO DELLA SCRITTURA? MODELLO EVOLUTIVO U. FRITH (1985

MODELLO EVOLUTIVO

STADIO LESSICALE STADIO LESSICALE

lettura scrittura

La parola viene scritta recuperando direttamente la sua forma ortografica dal magazzino 
lessicale

Rappresenta lo stadio più elevato che viene raggiunto gradualmente

Dipende dalla frequenza d’uso della parola e dalla sua complessità linguistica

Via diretta o lessicale (modello a due vie)



COME AVVIENE L’APPRENDIMENTO DELLA SCRITTURA? MODELLO EVOLUTIVO U. FRITH (1985

MODELLO EVOLUTIVO

STADIO 
LOGOGRAFICO

STADIO ALFABETICO

STADIO 
ORTOGRAFICO

STADIO LESSICALE

Scrive le parole come se 
fossero disegni: il proprio 

nome 

L-A-G-O

LA-GO

L’AGO

scrittura



MODELLI E PROCESSI IN LETTURA- ERRORI TIPICI

ERRORI FONOLOGICI

ERRORI NON-FONOLOGICI

ALTRI TIPI DI ERRORE

Non vengono rispettate le regole di conversione 
grafema-fonema:
Scambio di grafemi(brima-prima)
Omissione o aggiunta di lettere o sillabe (talo-tavolo)
Inversioni (cimena-cinema)
Grafemi inesatti (pese-pesce)

Riguardano l’inesatta rappresentazione ortografica:
Separazioni e fusioni illegali (par lo-parlo)
Omissione o aggiunta di apostrofo (lago- l’ago)
Scambio di grafema omofono non omografo (squola)
Omissione/aggiunta di H quando riguarda il verbo 
avere

Omissione o aggiunta di Accento
Omissione o aggiunta di doppie

Arresto 
alla fase 

alfabetica

Arresto alla 
fase 

Ortografica 
e lessicale



QUALI SONO GLI INDICATORI DI RISCHIO

STADIO 
LOGOGRAFICO

scrittura



QUALI SONO GLI INDICATORI DI RISCHIO

STADIO ALFABETICO

Scrittura: primi mesi classe 1°



QUALI SONO GLI INDICATORI DI RISCHIO

STADIO ALFABETICO

Scrittura: fine classe 1°

Errori 10
Richiesta di Intervento Immediato

Media 3-6 errori

Fonologici o non fonologici?



QUALI SONO GLI INDICATORI DI RISCHIO

STADIO ALFABETICO

Scrittura: classe 2°

Errori > 17

Media: 4 errori
Limiti inferiori della media: 8 errori
Nettamente lontano dalla media: 16 errori

Fonologici o non fonologici?



QUALI SONO GLI INDICATORI DI RISCHIO

STADIO 
ORTOGRAFICO

Scrittura: classe 3°

Errori > 17

Media: 3-5 errori

Fonologici o non 
fonologici?



QUALI SONO GLI INDICATORI DI RISCHIO

STADIO 
ORTOGRAFICO

Scrittura: classe 3°

Errori > 15

Media: 2 
Limiti 
inferiori 
della 
media: 4 
Nettament
e lontano 
dalla 
media: 5 
errori

Fonologici o 
non 
fonologici?



QUALI SONO GLI INDICATORI DI RISCHIO

STADIO 
ORTOGRAFICO

Scrittura: classe 3°

Errori > 17

Media: 3-5 errori

Fonologici o non 
fonologici?



3. Quali sono gli indicatori di rischio

STADIO 
ORTOGRAFICO

Scrittura: classe 3°

Fonologici o non 
fonologici?



3. Quali sono gli indicatori di rischio

STADIO 
ORTOGRAFICO

Scrittura: classe 3°

Fonologici o non 
fonologici?
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3. Quali sono gli indicatori di rischio

STADIO LESSICALEScrittura: classe IV° Fonologici o non 
fonologici?



3. Quali sono gli indicatori di rischio

STADIO LESSICALE

Scrittura: classe V°

Errori > 17

Media: 3-6 errori

Fonologici o non 
fonologici?



3. Quali sono gli
indicatori di rischio

STADIO LESSICALE

Scrittura: classe V°

Errori > 17

Media: 3-5 errori

Fonologici o non 
fonologici?



MODELLI E PROCESSI IN SCRITTURA

SCRITTURA

Competenza 
ortografica

Competenza 
grafica

Capacità di 
espressione 

scritta



COMPETENZA GRAFO-MOTORIA

CAPACITÀ DI REALIZZARE IN MODO VELOCE E COMPRENSIBILE LA FORMA DEI GRAFEMI

Si acquisisce a partire 
dalla scuola 

dell’infanzia, fino ai 
primi anni della scuola 

primaria

Si stabilizza al termine 
della classe III della 

scuola primaria

quali pre
requisiti?



quali pre
requisiti?

Cognitivi e 
neurobiologici

Emotivo-
psicologici

Motori

COMPETENZA GRAFO-MOTORIA: prerequisiti



abilità

capacita ̀ di astrazione e 
concettualizzazione 

 livello di intelligenza 

 capacita ̀ di 

percezione 

(discriminazione delle 
forme) 

 percezione 

temporale e buon senso 
del ritmo 

 orientamento e 

organizzazione spaziale 

(percezione dei rapporti 
spaziali, destra-sinistra) 

 conoscenza dello 

schema corporeo 

 lateralita ̀ ben 

definita 

 sviluppo motorio 

(coordinazione motoria e 
occhio-mano) 

 stabilita ̀ emotiva e 

maturazione affettiva 

...E...MOTIVAZIONE 

COMPETENZA GRAFO-MOTORIA: prerequisiti



COMPETENZA GRAFO-MOTORIA: I PRE-REQUISITI MOTORI GENERALI

Tra i cinque e i sei anni:

MOTRICITÀ GROSSOLANA:
 corre sulle punte;
 cammina in equilibrio su una trave;
 saltella alternando i piedi;
 salta la corda;
 pattina;

MOTRICITÀ FINE:
 ritaglia semplici figure;
 copia un triangolo;
 disegna una losanga;
 copia il suo nome;
 scrive i numeri da uno a cinque;
 colora all'interno dei limiti;
 impugna la matita come un adulto;
 ha la lateralizzazione ben definita;
 taglia ed incolla in maniera appropriata;



PREREQUISITI DELLA SCRITTURA

PREREQUISITI MOTORI SPECIFICI:
1. Coordinazione dinamica dell’arto superiore
2. Motricità fine
3. Coordinazione oculo-manuale

MA ANCHE … COGNITIVI
 Percezione e analisi visiva
 Memoria a breve e lungo termine
 Abilità fonologiche, meta fonologiche e 

linguistiche.

AUTOMATIZZAZIONE



PREREQUISITI DELLA SCRITTURA: MOTORI SPECIFICI

1. LA COORDINAZIONE DINAMICA DELL’ARTO SUPERIORE:

1. La propriocezione (presa di coscienza)

 Movimenti di rotazione dell’avambraccio
 Spostamento del gomito verso il bordo anteriore

del tavolo
 Con il progressivo raddrizzamento tonico della

postura

 Buon controllo del tronco e del capo
 Equilibrio e rilassamento
 Percezione del proprio schema

corporeo
 Coordinazione dinamica generale

2. L’utilizzo differenziato del segmento interessato

PER LA SCRITTURA SONO FONDAMENTALI: LA POSTURA RICHIEDE:



PREREQUISITI DELLA SCRITTURA: SPECIFICI

2. MOTRICITÀ FINE ADEGUATA:

PRECISIONE

LA MOTRICITÀ FINE INFLUENZA LA PRENSIONE DELLO
STRUMENTO GRAFICO CHE CONOSCE DIVERSI STADI DI SVILUPPO.

COORDINAZIONE 
NEUROMUSCOLARE

FORZA MUSCOLARE

AUTOMATISMO



PREREQUISITI DELLA SCRITTURA: SPECIFICI - LA PRENSIONE

STADI DI SVILUPPO DELLA PRENSIONE:

1. Cubito palmare

1. pollice e indice in opposizione tengono lo strumento
(presuppone l’abilità di pinza superiore)

2. il medio lo sorregge
3. l’anulare e il mignolo stabilizzano la posizione sul piano 

di lavoro

ASPETTI CORRELATI ALLA PRENSIONE:

 Posizione della mano  Duplice movimento

2. Pugno  digitale 3. Prensione a pinza

PRENSIONE CORRETTA DELLA PENNA:



PREREQUISITI DELLA SCRITTURA: SPECIFICI

3. COORDINAZIONE OCULO-MANUALE:

È una capacità specifica di controllo e di regolazione dei movimenti dell’arto superiore e
della mano, movimenti continuativamente controllati dall’analizzatore visivo (l’occhio).



QUALI DIFFICOLTÀ?

Difficoltà di scrittura: prova pratica



COMPETENZA GRAFO-MOTORIA: VARIABILI DA OSSERVARE

FLUENZA: o velocità di 
scrittura misurabile in numero 
di grafemi prodotti per unità di 

tempo

AUTOMATIZZAZIONE: 
ovvero l’esecuzione 

corretta della scrittura 
con un impiego minimo  

di risorse attentive

LEGGIBILITÀ: qualità del 
segno grafico in termini 
di movimenti, forma e 

dimensione delle lettere 
e la disposizione nello 

spazio



DISGRAFIA-DEFINIZIONE

DIS  «difficoltà, povertà»

DISGRAFIA

Per Disgrafia si intende un disturbo specifico di scrittura 
che si manifesta in difficoltà di realizzazione grafica

GRAFIA   «realizzazione grafica»



Criterio A: PERSISTENTE difficoltà delle abilità scolastiche
Criterio B: prestazione scolastica al di sotto della media per età
Criterio C: difficoltà evidenti subito nei primi anni di scuola
Criterio D: Difficoltà SPECIFICHE con Qi in norma

Persistenti per almeno 6 mesi
Diagnostic and Statistical Manual of mental disorder-DSM-5

DISGRAFIA-CRITERI DSM-5

DISGRAFIA



ABILITÀ SOTTOSTANTI ALLE DIFFICOLTÀ DI SCRITTURA

- Visuo spaziali

- Posturali motorie

- Automatizzazione di

Strategie inappropriate 

- Difficoltà nel controllo 
motorio- Difficoltà di 

pianificazione e di 
recupero di pattern 
motori

A. Lanfranconi, 2013; Barbetti L., 2010

DISGRAFIA: difficoltà sottostanti



I margini del foglio non vengono rispettati, le lettere 
vengono fuse e/o sovrapposte

DISGRAFIA: difficoltà sottostanti

Visuo spaziali
Posturali e motorie
Automatizzazione  strategie
Difficoltà pianificazione
Difficoltà controllo motorio

DIFFICOLTÀ VISUO SPAZIALI



Il bambino fatica a mantenere una postura corretta, 
il tipo di strumento grafico non è ergonomico, la 

mano che non scrive non coaudiva la scrittura, sono 
presenti tremori, la velocità è ridotta e la pressione 

sul foglio è eccessiva

DISGRAFIA: difficoltà sottostanti

Visuo spaziali
Posturali e motorie
Automatizzazione  strategie
Difficoltà pianificazione
Difficoltà controllo motorio

DIFFICOLTA POSTURALI E 
MOTORIE:



Solitamente derivanti da apprendimenti errati, 
difficoltà nei collegamenti delle lettere, hanno 

imparato a scrivere come si imparerebbe a copiare 
un disegno senza automatizzare strategie funzionali 

a una scrittura veloce

DISGRAFIA: difficoltà sottostanti

Visuo spaziali
Posturali e motorie
Automatizzazione  
strategie
Difficoltà pianificazione
Difficoltà controllo motorio

AUTOMATIZZAZIONE 
DI STRATEGIE INAPPROPRIATE



Spesso si associano anche incertezze fonologiche e 
ortografiche. Sono bambini che scrivono veloci e poi 

si autocorreggono quando rileggono, spesso 
sostituiscono grafemi simili o confondono 

allogrammi

DISGRAFIA: difficoltà sottostanti

Visuo spaziali
Posturali e motorie
Automatizzazione  strategie
Difficoltà pianificazione
Difficoltà controllo motorio

DIFFICOLTà DI PIANIFICAZIONE
E RECUPERO DI PATTERN MOTORI



In questo gruppo rientrano le scritture con 
dismetrie e perseverazioni (difetti di inibizione 

del movimento)

Dismetrie: errori di esecuzioni di traiettorie dovute a un 
sistema motorio che non riesce ad utilizzare 

adeguatamente le informazioni visive come feedback per 
direzionare il movimento

DISGRAFIA: difficoltà sottostanti

Visuo spaziali
Posturali e motorie
Automatizzazione  
strategie
Difficoltà pianificazione
Difficoltà controllo motorio

DIFFICOLTà NEL 
CONTROLLO MOTORIO



SEGNALI DI ALLARME 

Intuitivi Tecnici

Evidenziabili a casa e a 
scuola

Evidenziabili da esperti 
qualificati attraverso 
valutazione specifica

DISGRAFIA-SEGNALI DI ALLARME



Segnali di allarme 
INTUITIVI

- “Brutta scrittura”

- Illeggibilità̀

- cattiva postura

- eccessiva lentezza o stentatezza nello scrivere

- scorretta impugnatura del mezzo scrivente dolore o 
stanchezza del braccio o della mano 

- difficoltà di attenzione e concentrazione

- insoddisfazione dello scrivente 

DISGRAFIA-SEGNALI DI ALLARME



Altri segnali di allarme 
INTUITIVI

Indicatori comportamentali del disturbo evidenziabili a 
scuola e a casa

- Aumento dello sforzo per raggiungere 
gli obiettivi scolastici

- Evitamento di attività̀ che richiedono 
l’impiego di abilità scolastiche 

DISGRAFIA-SEGNALI DI ALLARME



CIRCOLO VIZIOSO DELLA DISGRAFIA 

DISGRAFIA-SEGNALI DI ALLARME

BASSA 
AUTOSTIMA

ASPETTATIVE 
NEGATIVE

Nel momento in 
cui si appresta a 

scrivere

AUTOVALUTAZIONE 
NEGATIVA

Nelle sue possibilità̀ in 
generale, non solo 
legate alle attività̀

della scrittura

GRANDE ANSIA

DEMOTIVAZIONE E 
SCARSO IMPEGNO

“è troppo difficile”...“chi 
me lo fa fare”...“la scuola 

non serve”...

FALLIMENTO
I compagni 
riescono a 

scrivere 



Ansia e depressione

DISGRAFIA- vissuti psicologici

Rabbia e aggressività

Vergogna e 
perdita di 
autostima



TENTATIVI DI FRONTEGGIARE LA SCUOLA: 

STRATEGIE «DISFUNZIONALI»

DISGRAFIA- strategie disfunzionali

Lamenta disturbi somatici quando deve 
recarsi a scuola

Ha crisi di pianto 

Rifiuta di svolgere le attività̀ che sono per 
lui fonte di disagio e di umiliazione

Aggressivo o molesto nei 
confronti dei compagni

Si distrae durante la lezione e lo 
svolgimento dei compiti scolastici 

Si isola e cerca di “nascondersi” 
nel gruppo classe



Segnali di allarme 
TECNICI

DISGRAFIA-SEGNALI DI ALLARME

PRESSIONE irregolare, troppo forte o troppo leggera e instabile

IMPOSTAZIONE trasandatezza, disordine, imprecisione delle forme grafiche 
o al contrario eccessiva precisione e minuziosita ̀

SCRITTURA NON CONFORME ALL’ETÀ MANCANZA DI FLUIDITÀ E 

SCIOLTEZZA

VELOCITA’ impulsivita ̀ con scarso controllo del gesto

RITMO GRAFICO IRREGOLARE troppo lento o troppo veloce



DIREZIONE: difficolta ̀ di orientamento nello spazio grafico, cadute del rigo di 
base, molto discendente o ascendente 

Valutati attraverso test specifici dagli specialisti clinici 

DISGRAFIA-SEGNALI DI ALLARME

FORMA imprecisione delle forme, scorretto movimento di esecuzione dei 

profili delle lettere (es. a-o effettuate con movimento orario) curvilineita ̀ o 
angolosita ̀ eccessiva, ritocchi, cancellature... 

Segnali di allarme 
TECNICI

CONTINUITÀ: collegamenti scorretti, angolosi etc... lettere eccessivamente 
ravvicinate o addossate, parole molto lontane tra loro



COMPETENZA GRAFO-MOTORIA: VARIABILI DA OSSERVARE

Grafia: classe V°

Si valuta la 
precisione e la 
velocità di 
esecuzione in un 
tempo 
prestabilito



COMPETENZA GRAFO-MOTORIA: VARIABILI DA OSSERVARE

Grafia: classe I° secondaria inferiore



DISGRAFIA: CARATTERISTICHE alcuni parametri

Lentezza esecutiva

Morfologia atipica o non funzionale:

Grandezza di scrittura

Andamento altalenante della linea di scrittura

Spazio insufficiente tra le parole

Angoli acuti o collegamenti allungati

Collegamenti interrotti tra le lettere

Misura incoerente tra lettere con e senza estensione

Lettere ritoccate e ricalcate

Traccia instabile della linea di scrittura

CARATTERISTICHE TIPICHE



DISGRAFIA: CARATTERISTICHE alcuni parametri

ANDAMENTO ALTALENANTE DELLA LINEA DI SCRITTURA

La scorrettezza 
implica che le lettere 
tagliano la linea di 
scrittura in modo 
ascendente e 
discendente



DISGRAFIA: CARATTERISTICHE alcuni parametri

SPAZIO INSUFFICIENTE TRA LE PAROLE



DISGRAFIA: CARATTERISTICHE alcuni parametri

COLLEGAMENTI INTERROTTI TRA LE LETTERE



DISGRAFIA: CARATTERISTICHE alcuni parametri

MISURA INCOERENTE TRA LETTERE CON E SENZA ESTENSIONE



DISGRAFIA: ALCUNI PARAMETRI

LETTERE RITOCCATE O RICALCATE



DISGRAFIA: CARATTERISTICHE alcuni parametri

TRACCIA INSTABILE, SCRITTURA INCERTA O TREMOLANTE 



DISGRAFIA: CARATTERISTICHE-CLASSE 5° ESERCITIAMOCI!



DISGRAFIA: CARATTERISTICHE ESERCITIAMOCI!



CONCLUSIONI

SCRITTURA

Competenza 
ortografica

Competenza 
grafica

Disortografia

Difficoltà ad automatizzare
le regole ortografiche

Natura linguistica

Disgrafia

Difficoltà ad automatizzare
Il gesto grafico

Natura motoria

PREVENZIONE!!



MODELLI E PROCESSI IN SCRITTURA
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